
CIRCOLO NOI 
ORARI DI APERTURA: Mercoledì sera 20÷23, Venerdì sera 20÷23, Sabato 
sera 19,15÷24, Domenica 8÷12,30. In estate il Patronato è chiuso la 
domenica pomeriggio. Riprendiamo a venire in patronato alla sera e a 
stare insieme come Comunità.  

Il Patronato è aperto anche al Mercoledì mattina 
dalle ore 8 alle 10 

 

 
 

Sabato sera 23 Novembre:  
CENA DEI OCHI in Patronato 

Iscrizioni in Patronato. Costo €20 a persona 
 

Da Lunedì 25 Novembre a Venerdì 29 Novembre:  
SETTIMANA DEL BIGOEO 

Prenotazione vaschette in Patronato 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE B.V. MARIA 
 SANTA MARIA DI NON 

Don Leonildo Ragazzo 348-0723723         Diacono Don Dimitri 340-3523020 

Parrocchia 049-9620012                              Scuola dell’infanzia 049-6455023 

E per tesoro il Cielo 

Dinanzi ai nostri occhi, in questi giorni di novembre, la liturgia della Chiesa pone 

l’assemblea festosa del cielo dove contempliamo miriadi di testimoni di Gesù, santi di ieri e 
di oggi, anche di secoli lontani, quelli che Gesù ha riscattato ed erano 

morti nella fede e nell’attesa della sua venuta come Abramo, Isacco, 
Giacobbe, Mosè e tanti, tanti giusti di tutti i popoli e nazioni. Noi diciamo 

che tutti costoro sono “in cielo” ma questo, in realtà, non è un luogo e 

l’espressione “in cielo” significa che essi sono in Dio viventi e in 
comunione con noi. Il nostro Cielo è Dio, il Padre in cui Gesù ci ha 

introdotti come nella vera Terra Promessa e lo Spirito Santo continua a 
guidarci verso questa “Terra” come ha guidato Gesù, nell’obbedienza 

filiale. Il mese di novembre è un mese di “Cielo” che è il nostro 
tesoro, la nostra perla preziosa, il bene sommo. Una vita di preghiera, che 

è quanto dire una vita divenuta tutta preghiera, liturgia, consegna 

eucaristica, offerta, come la impariamo ogni giorno, ci orienta al “Cielo”, a 
ciò che rimane in eterno, alla vita senza fine del Padre.  

Alcune parole semplici di S. Giovanni Maria Vianney, parroco di Ars, patrono di tutti i 
sacerdoti, ci insegnano come orientare la nostra vita: “Fate bene attenzione, miei figlioli: il 
tesoro del cristiano non è sulla terra, ma in cielo. Il nostro pensiero perciò deve volgersi 
dov’è il nostro tesoro. Questo è il bel compito dell’uomo: pregare e amare. Se voi pregate 
e amate, ecco, questa è la felicità dell’uomo sulla terra. Noi eravamo diventati indegni di 
pregare. Dio, però, nella sua bontà, ci ha permesso di parlare con Lui. La nostra preghiera 
è incenso a lui quanto mai gradito”. Trovare il tempo per la preghiera, anzi avvolgere 

di preghiera tutta la nostra giornata, è possibile a tutti e alimenta in noi la certezza del 

“perchè” e “per chi” viviamo e ci rende felici. Non si può vivere come se Dio non ci 
fosse; non sapremmo neppure dove siamo diretti e cosa siano la morte e la vita. 

                              

Indulgenze per i defunti – Si ha la possibilità di lucrare l’indulgenza plenaria in 
suffragio dei defunti, una sola volta, se confessati e comunicati, si visita una 
chiesa e si recitano il Padre nostro, il Credo e un preghiera secondo le intenzioni 
del S. Padre. Tale facoltà vale da mezzogiorno del 1° novembre a tutto il giorno 
successivo. Dal 1° all’8 novembre a chi visita il cimitero e prega per i defunti è 
concessa l’indulgenza plenaria alle solite condizioni. 

 


